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IL DIRETTORE GENERALE 

 

 

VISTO il D.lgs. 30 marzo 2001 n. 165, recante “Norme Generali sull’ordinamento del lavoro 

alledipendenze delle amministrazioni pubbliche” e successive modificazioni e, in particolare gli articoli 

21 e 25; 

 

VISTO il CCNL sottoscritto in data 15 luglio 2010, relativo al personale dell’Area V della Dirigenza 

scolastica; 

 

VISTO il D.P.R. 28 marzo 2013 n. 80, recante “Regolamento sul Sistema Nazionale di Valutazione in 

materia di istruzione e formazione” e in particolare, l’art. 2, comma 2, l’art.3 e l’art.6, commi 4 e 5; 

 

VISTA la direttiva MIUR del 18 settembre 2014 n. 11 che individua le priorità strategiche del Sistema 

Nazionale di Valutazione per gli anni 2014-15, 2015-16 e 2016-17; 

 

VISTI gli atti di indirizzo del MIUR emanati per l’individuazione delle priorità politiche annuali e, in 

particolare, la Priorità Politica 4 per l’anno 2015 relativa alla rilevanza della valutazione ai fini del 

miglioramento della scuola e la Priorità politica 7 per l’anno 2016 che richiama l’esigenza di valorizzare 

il Sistema Nazionale di valutazione, di costruire un sistema organico per dirigenti scolastici e insegnanti 

nonché di diffondere la cultura della valutazione cui ancorare priorità formative e obiettivi dirigenziali; 

 

VISTA la legge 13 luglio 2015 n. 107 recante “Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione 

e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti” e in particolare, l’art. 1 comma 93 che 

prevede che la valutazione dei dirigenti scolastici sia effettuata ai sensi dell’art. 25 comma 1 del decreto 

legislativo 30 marzo 2001 n. 165, in coerenza con le disposizioni contenute nel decreto legislativo 27 

ottobre 2009 n. 150 nonché l’art. 1 comma 94 con il quale è disciplinata la composizione dei nuclei di 

valutazione dei dirigenti scolastici; 

 

VISTA la direttiva MIUR del 18 agosto 2016 n.36 avente ad oggetto “Valutazione dei dirigenti 

scolastici”, in particolare l’art.5 che indica i criteri generali da seguire per l’individuazione degli obiettivi 

da assegnare ai dirigenti scolastici; 
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CONSIDERATE le Linee Guida emanate con DDG del 21/09/2016 n. 971, per l’attuazione della 

Direttiva MIUR del 18/08/2016 n.36 sulla valutazione dei dirigenti scolastici; 

 

CONSIDERATO che il Piano di Valutazione deve essere formulato dal coordinatore del servizio 

ispettivo e presentato ed approvato dal Direttore Generale dell’USR entro il mese di dicembre 2016; 

 

CONSIDERATE le caratteristiche del contesto territoriale regionale e le priorità desunte dall’analisi dei 

RAV redatti dai dirigenti scolastici e pubblicati dalle Istituzioni Scolastiche della Regione; 

 

CONSIDERATO altresì che, nell’a.s. 2016/17, si procede all’individuazione e definizione di obiettivi 

regionali da inserire nei provvedimenti di incarico dei dirigenti scolastici, in coerenza con quanto previsto 

dalla Direttiva del 28/06/2016 n.25, art 5 comma 1 e art.14 comma 2 ; 

 

INFORMATE le OO.SS. di comparto e dell’Area V; 

 

 

DECRETA 

 

 

In aggiunta agli obiettivi nazionali e agli obiettivi individuali desunti dalle priorità individuate nei RAV, 

si determinano i seguenti obiettivi regionali: 

 

• Partecipazione attiva di tutte le istituzioni scolastiche alle reti di ambito e di scopo per la 

progettazione e l’organizzazione del Piano di Formazione delle singole scuole. 

• Predisposizione, all’interno del Piano Triennale dell’Offerta Formativa di ciascuna istituzione 

scolastica, di un preciso piano di formazione del personale che preveda, in particolare, adeguate 

attività formative sulle competenze in Lingua straniera e sui Bisogni Educativi Speciali. 

• Per le scuole del I grado d’istruzione: Definizione e/o consolidamento del curricolo tra i diversi 

gradi di scuola dell’istituto. 

• Per le scuole secondarie di II grado: Definizione di percorsi di Alternanza Scuola-Lavoro 

qualitativamente rilevanti e con chiara indicazione delle competenze attese. 

 

 

Tali obiettivi regionali si aggiungono agli obiettivi desunti dai RAV delle singole istituzioni scolastiche e 

da quelli nazionali di seguito riportati: 

 

 



1. Assicurare la direzione unitaria dell’istituzione scolastica promuovendo la partecipazione e 

la collaborazione tra le diverse componenti della comunità scolastica, con particolare 

riferimento alla realizzazione del Piano Triennale dell’Offerta Formativa; 

2. Migliorare l’efficienza e l’efficacia delle attività dell’istituzione scolastica 

3. Rafforzare l’autonomia didattica e organizzativa, di ricerca, di sperimentazione e sviluppo 

dell’istituzione scolastica; 

4. Promuovere la cultura e la pratica della valutazione come strumento di miglioramento della 

scuola, anche attraverso la valorizzazione della professionalità dei docenti. 

 

Gli obiettivi regionali di cui sopra verranno inseriti nel Piano Regionale di Valutazione di cui 

all’art. 10 della Direttiva del 28/06/2016 n. 25. 

 

 

 

IL DIRETTORE GENERALE 

(Dott. Domenico Petruzzo) 
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